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Quando ho lasciato l’attiva agonistica di schermidore per intraprendere la mia attua-
le avventura non avrei mai potuto immaginare che prima o poi la scherma, e quindi il 
mio passato, sarebbe stata co-protagonista di una mostra nella mia galleria; anche 
perché solo poche persone di questo ambiente conoscevano la mia storia.
Però, come spesso accade nella vita di tutti, il passato torna sempre, anche quando 
meno te l’aspetti...
È inutile dire che se penso alla mia precedente attività un lieve magone affiora, 
ma propria questa mostra di Eugenio Giliberti mi ha fatto capire che le mie scelte, 
anche se brusche e improvvise, sono state giuste, anzi, il suo punto di vista, per 
molti aspetti mi ha rasserenato permettendomi di osservare il mio passato e il mio 
presente, come se fosse stato inserito in una bolla di vetro con la neve dentro... 
Sapete, quelle di Natale per i bambini...
L’attenzione e l’equilibrio con cui Giliberti ha pensato e progettato questa mostra 
rappresenta per tutti la possibilità di apprendere, o almeno di osservare, un modo 
di vita sincero e coerente soprattutto verso se stessi dove l’equilibrio e l‘educazione 
corrono parallele in percorsi inventati di cera e colore.
Tutto questo servirebbe solo a far capire che la mostra più bella di Eugenio Giliberti 
è la sua stessa vita e quindi tutta la sua opera è il frutto di ogni giorno in cui pensa, 
lavora, progetta e riflette con rara e acuta pazienza.
Le foto e le storie raccontate presenti in questa mostra sono il chiaro esempio di 
come Giliberti trae da ciò che lo circonda un’estetica del quotidiano che attraverso 
il suo fare artistico trasforma in momenti di assoluta poesia e dolcezza.
L’esteriorità è lontana anni luce da lui e dal suo lavoro, nei suoi occhi si avverte la 
capacità di andare dietro a ogni cosa detta e fatta con lo scopo ultimo di dare un 
peso all’anima, che sia di una scarpa o di un ex schermidore è uguale, il resto non 
conta, il suo lavoro è un’educata richiesta di riflessione.
Spero di essere riuscito a spiegare ciò che ho ricevuto da questa mostra.
Ho la necessità di ringraziare Eugenio per il tatto con cui ha messo mano alla mia 
vita, ma sopratutto perché vedere mia figlia che gioca dentro a una sua opera mi ha 
reso semplicemente felice.

Solo per noi

Giacomo Guidi
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